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COMUNE DI ALCAMO 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 
 
          SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 
          Bilancio - Programmazione - Finanze -  Patrimonio e  Contenzioso -  Affari Legali - Organismi       

Partecipati -  Programmazione Comunitaria. 

 

 VERBALE N° 64  DEL  03/07/2017    

  
ORDINE DEL GIORNO: 

 
Richiesta parere su proposta di deliberazione di C.C. n° 49 del 01/06/2017 

avente ad oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 

194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 33/17 emessa dal 

Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile Lombardo Massimo, N.R.G. 

763/14. Audizione del Dirigente della Direzione 4 Lavori Pubblici  

Servizi Tecnici e Ambientali Ing. E. A. Parrino e dell’Avv. Calvaruso Silvana 

Maria dell’Avvocatura Comunale. 

 

 

                                                             Presente       Assente       Entrata       Uscita         Entrata      Uscita 

Presidente  Lombardo Vito SI  

 

 

15,00 

 

 

16,45 

 

 

V/Presidente Allegro Anna Maria          SI      

 

 

15,00 

 

 

16,45 

 

 

Componente Scibilia Noemi          SI  

 

 

15,00 

 

 

16,45 

 

 

Componente Messana Saverio          SI  
 

 
 

Componente Ferrara Annalisa          SI  
 

 

15,00 

 

 

16,45 

 

 

Componente Ruisi Mauro 

 
 

SI          

 

 

15,00 

 

 

16,45 

 

 

 

L’anno Duemiladiciasette (2017), il giorno 03 del mese di Luglio, alle ore 15,00, presso la sede 

dell'Assessorato alla Cultura, ubicata nei locali comunali di Via XI Febbraio n° 14 (1° Piano), si 

riunisce la  Seconda Commissione Consiliare. 

Alla predetta ora risultano presenti il Presidente Lombardo Vito e i Componenti  Allegro Anna 

Maria, Scibilia Noemi, Ferrara Annalisa e Ruisi Mauro. 
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Il Presidente Lombardo, coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Alle ore 15,00 fa ingresso il Dirigente della Direzione 2 Affari generali e Risorse Umane l’Avv. 

Giovanna Mistretta in sostituzione dell’Avv. Silvana Maria Calvaruso. 

Il Presidente Lombardo dopo avere rivolto il saluto di benvenuto all’Avv. Mistretta dà lettura dell’ 

O.d.G. : “Richiesta parere su proposta di deliberazione di C.C. n° 49 del 01/06/2017 avente ad 

oggetto: “Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 

derivante da sentenza n. 33/17 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile 

Lombardo Massimo, N.R.G. 763/14. Audizione del Dirigente della Direzione 4 Lavori Pubblici 

Servizi Tecnici e Ambientali Ing. E. A. Parrino e dell’Avv. Calvaruso Silvana Maria 

dell’Avvocatura Comunale”. 

L’Avv. Mistretta fa presente che il suddetto debito fuori bilancio trae origine dall’accoglimento, da 

parte del Giudice di Pace di Alcamo, della richiesta di risarcimento danni fisici subiti dal Sig. 

Lombardo Massimo a seguito del sinistro stradale, verificatosi in data 30/06/2011 alle ore 22,30 

circa, nella Via Discesa Santuario all’altezza del numero civico 103, in prossimità dell’abbeveratoio 

comunale. Il ricorrente mentre percorreva a piedi la suddetta via cadeva rovinosamente a terra a 

causa di una buca presente sulla sede stradale (insidia a trabocchetto) non segnalata, non 

prevedibile e non visibile sia per l’ora tarda in cui si è verificato il sinistro e sia  anche a causa della 

scarsa illuminazione pubblica. Ricostruzione dei fatti che venne avvalorata e confermata, in sede 

di giudizio, dal teste Sig. Benenati.  

L’Avv. Mistretta fa rilevare che il Sig. Lombardo si recò al Pronto Soccorso del Nosocomio di 

Alcamo all’indomani del sinistro e che venne refertato soltanto un trauma al ginocchio e al piede 

sinistro. 

Il Giudice di Pace di Alcamo con sentenza emessa nell’udienza del 16/12/2016, accogliendo la 

richiesta risarcitoria del Sig. Lombardo Massimo ha condannato il Comune di Alcamo al 

pagamento di € 3.700,00 oltre interessi legali e rivalutazione monetaria per il danno biologico 

subito dal ricorrente e a rifondere le spese di lite, alla parte attorea, per un importo complessivo di 

€ 1.700,00 (di cui € 500,00 per CTU medico legale) oltre IVA, CPA e spese generali di legge, per 

un importo complessivo da pagare di € 6.450,76, arrotondato per eccesso ad € 6.700,00. 

L’Avv. Mistretta consegna alla Commissione, che acquisisce agli atti, copie delle comparse 

conclusionali dell’Avvocato Giovanna Mistretta per il Comune di Alcamo e dell’Avv. Benedetto 

Bruno per il Sig. Lombardo Massimo. 

Il Presidente Lombardo invita il Consigliere Ferrara a dare lettura delle osservazioni, sulla proposta 

di riconoscimento del suddetto debito fuori bilancio espresse dal Segretario Generale Avv. Vito 

Antonio Bonanno. 

Nella nota il Segretario Generale evidenzia che, in considerazione che la sentenza è stata 

notificata in data 15/02/2017, non sono stati rispettati i termini procedimentali di cui alle linee guida 

concordate e diramate con nota prot. 25881 del 25/11/2016. 
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Il Segretario Generale, nella necessità di procedere con immediatezza al riconoscimento del debito 

fuori bilancio, suggerisce di contattare il legale della controparte per evitare l’avvio della procedura 

esecutiva del titolo, essendo scaduto lo scorso 15/06/2017 il termine di 120 giorni per il pagamento 

del debito, così da evitare l’aggravio di ulteriori spese. 

Inoltre nella sua relazione il Segretario Generale ritiene non giustificabile il mancato ricorso a 

strumenti deflattivi (mediazione civile, conciliazione giudiziale). 

L’Avv. Mistretta, premettendo che nel 2016 l’Avvocatura Comunale ha attraversato un periodo 

difficile, afferma che non c’è stata l’intuizione di verificare se c’era la possibilità di fare ricorso allo 

strumento giuridico della transazione. Inoltre l’Avv. Mistretta riferisce che contatterà via email il 

legale rappresentante del Sig. Lombardo al fine di evitare che lo stesso proceda con l’esecuzione 

forzata del titolo esecutivo. 

La Commissione rimarca il mancato rispetto dell’iter e dei tempi procedimentali elaborati dal 

Segretario Generale, relativamente al riconoscimento dei debiti fuori bilancio, mette in evidenza il 

lungo lasso di tempo trascorso tra la notifica della sentenza (15/02/2017) e l’elaborazione, da parte 

del Dirigente della Direzione di riferimento, della relativa proposta di deliberazione da sottoporre 

all’esame del Consiglio Comunale datata 01/06/2017. 

Alle ore 16,00 lascia la seduta l’Avv. Mistretta. 

Il Presidente Lombardo dà lettura della nota del Segretario Generale, pervenutagli in data odierna, 

relativamente alle osservazioni sulla proposta di riconoscimento del debito fuori bilancio derivante 

dalla sentenza n. 96/2004 del Giudice di Pace di Alcamo a favore della “TRE M Costruzioni s.r.l.”. 

 

Il Presidente Lombardo sentito il parere dei colleghi Consiglieri, pone in votazione il parere sulla 

proposta di deliberazione di C.C. n° 49 del 01/06/2017  avente ad oggetto: “Riconoscimento 

debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 derivante da sentenza n. 

33/17 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile Lombardo Massimo, N.R.G. 

763/14”. 

VOTANO ESPRIMENDO PARERE FAVOREVOLE: Lombardo Vito, Allegro Anna Maria, Scibilia 

Noemi, Ferrara Annalisa, Ruisi Mauro; 

 

VOTANO ESPRIMENDO PARERE CONTRARIO: Nessuno; 

 

VOTANO ASTENENDOSI: Nessuno. 

 

Per quanto emerso dalle operazioni di voto 

 

LA COMMISSIONE ALL’UNANIMITA’ DEI COMPONENTI PRESENTI 

ESPRIME 

PARERE  FAVOREVOLE 
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in ordine alla proposta di deliberazione di C.C. n° 49 del 01/06/2017  avente ad oggetto: 

“Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 194, C.1, A) D.Lgs. 267/2000 

derivante da sentenza n. 33/17 emessa dal Giudice di Pace di Alcamo nella causa civile 

Lombardo Massimo, N.R.G. 763/14”. 

 

Avendo esaurito la trattazione del punto all’ordine del giorno e preso atto che non ci sono richieste 

di intervento, alle ore 16,45, Il Presidente Lombardo dichiara sciolta la seduta. 

 

 

   IL PRESIDENTE                                                               IL SEGRETARIO                                                 

LOMBARDO VITO                                                            LIPARI GIUSEPPE  

                                                                                                                         

                                                              


